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Anno 2014
1) Il sistema camerale 
La Camera di Commercio di Fermo ha la propria sede istituzionale nel centro storico di Fermo in Corso Cefalonia 69 nell’antico Palazzo Azzolino e qui sono ubicati tutti gli uffici e sportelli al pubblico.
L’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Fermo, denominata “FermoPromuove”, rappresenta il braccio operativo dell’ente per quanto attiene l’attività di internazionalizzazione che verrà illustrata nel dettaglio nel prosieguo della relazione.
La Camera di Commercio di Fermo non detiene partecipazioni di controllo o collegamento in altre imprese ma soltanto partecipazioni in imprese diverse da quelle in imprese controllate o collegate; si tratta, prevalentemente, di partecipazioni in società ed organismi del sistema camerale, acquisiti in seguito al processo di separazione dalla Camera di Commercio di Ascoli Piceno. 

          Nel corso del 2014 si sono verificati i seguenti fatti modificativi:

1. dismissione della partecipazione in Tecnoholding S.p.A. società del sistema camerale. La cessione di quote si è realizzata in seguito alla volontà della partecipata di ridurre la compagine sociale attraverso l’acquisto di azioni proprie, avvenuto in data 15 aprile 2014 ed autorizzato dalla Giunta con Delibera n. 288 del 18 dicembre 2013;

2. la società Universitas Mercatorum S.c.a.r.l. viene incorporata nella Si.Camera s.r.l. con efficacia dal 21 luglio 2014, mediante un’operazione di fusione per incorporazione;

3. svalutazione completa della partecipazione in Retecamere s.c.a r.l.

Di seguito il dettaglio delle quote societarie, azionarie e non, possedute dall’ente fermano:   

· Infocamere s.c.p.a. – (Valore di bilancio € 106.281,30)

· Borsa Merci Telematica s.c.p.a.- (Valore di bilancio €432,93)

· ISNART S.c.p.a – (Valore di bilancio € 989,49)

· Società per la certificazione della qualità nell’agroalimentare S.p.A. – (Valore contabile € 6.432,04)

· Centro Agro-Alimentare Piceno S.c.p.A. – (Valore di Bilancio € 188.758,15)

· Tecnoservicecamere S.c.p.A. – (Valore contabile € 3.045,31)

· IC Outsourcing scrl  - (Valore di bilancio € 1.921,05)
· Job camere srl  - (Valore di bilancio € 2.542,62)

· Consorzio di Sviluppo Industriale del Fermano (COSIF) – (Valore di bilancio € 25.822,75)

· Si Camera s.r.l.  – (Valore di bilancio € 1.483,00)

· Retecamere s.c.a.r.l.  in liquidazione – (Valore di bilancio € 0,00)

La partecipazione ad associazioni, consorzi o altri enti impegnano la Camera di Commercio sia finanziariamente sia in termini di partecipazione alle strategie delle stesse. Nel dettaglio la Camera di Commercio è associata ai seguenti organismi nazionali e internazionali:
· Co.S.I.F. – Consorzio di sviluppo industriale del Fermano

· Sistema Turistico Locale “Marca Fermana”
· Associazione Valdaso
· Associazione Produttori Viccotto
· Forum delle Camere di Commercio Adriatico e Ionio

· Consorzio Camerale credito e finanza
· Associazione Cluster Marche Manufactoring
· Camera di Commercio Italo – Moldava

· Camera di Commercio Italiana per la Romania

La Camera di Commercio, per perseguire le proprie finalità istituzionali fa riferimento alla struttura organizzativa interna.

Nel corso dell’anno 2014 la Camera di Commercio di Fermo ha provveduto a revisionare la dotazione organica dell’Ente pur mantenendo la struttura organizzativa della Camera di Commercio ripartita in tre aree funzionali: “Organizzazione”, “Sviluppo” e “Segreteria” ma con la cessazione dall’incarico, con decorrenza 31 dicembre 2013 di due dirigenti che reggevano ciascuna area, a sua volta suddivisa in Servizi ed Uffici, le tre aree funzionali sono state dirette da una sola figura dirigenziale costituita dal Segretario generale. 

Le tre aree sono:

L’Area Segreteria che svolge prevalentemente compiti relativi alla gestione delle attività preparatorie e conseguenti alle riunioni degli organi collegiali. 

L’Area Sviluppo che si articola in due unità operative: 

1. Anagrafe e Regolazione del mercato, che gestisce i servizi istituzionali relativi alla tenuta di registri e Albi e i servizi relativi alla tutela della correttezza dei rapporti commerciali;

2. Studio, Formazione, Informazione e Promozione Economica che garantisce le funzioni di supporto e promozione alla nascita e allo sviluppo delle imprese del territorio.

L’Area Organizzazione che fornisce servizi di supporto al funzionamento dell’Ente ovvero: 

· Gestione del Personale,

· Ragioneria,

· Provveditorato,

· Diritto Annuale.  

Con Delibera n.22 del 24 febbraio 2015 la Giunta ha deciso, a decorrere dall’anno 2015, di sopprimere le due Aree predette e di istituire un’Area dirigenziale unica anche alla luce del fatto che il Consiglio, su proposta della Giunta, con delibera n. 26 del 18.12.2014, ha ridotto la dotazione organica della Dirigenza, prevedendo per l’Ente un unico dirigente.

2) Attività svolta nel 2014 anche per il tramite delle aziende speciali e degli altri organismi associativi o partecipati

Nelle pagine seguenti saranno fornite le necessarie informazioni sui principali fatti di gestione dell’esercizio, con particolare riferimento ai risultati raggiunti rispetto agli obiettivi strategici indicati nella Relazione Previsionale e Programmatica 2014 approvata con Delibera di Consiglio n. 26 del 31 ottobre 2013.

Per l’esercizio 2014 la Camera di Commercio di Fermo, svolgendo la sua azione di “motore” dell’economia territoriale, ha individuato le linee di intervento lungo le seguenti direttrici: 
· Sostegno del sistema economico locale e sviluppo del territorio;

· Servizi amministrativi alle imprese e regolazione del mercato;

Nell’ambito di tali linee di intervento, operativamente l’Ente camerale ha orientato la propria azione verso il perseguimento di alcuni principali obiettivi operativi di seguito sintetizzati: 

a) innovazione e competitività territoriale;

b) valorizzazione e certificazione delle produzioni tipiche;

c) internazionalizzazione, marketing internazionale e nuovi mercati;

d) territorio e sviluppo locale (i distretti industriali);

e) credito e consorzi fidi;

f) infrastrutture del territorio;

g) mercato del lavoro e sistema della formazione;

h) conciliazione e arbitrato;

i) pubblica amministrazione per le imprese.
Gli interventi camerali, indipendentemente dalle priorità però hanno dovuto tener conto di alcune esigenze quali:

· la necessità di coniugare una coerente domanda d’intervento sul territorio in un contesto limitato di risorse economiche disponibili;
· lo sviluppo di un forte orientamento ai risultati, al  contenimento dei costi e alla razionalizzazione delle spese;
· il percorso di riforma delle Camere di Commercio, iniziando sin dall’esercizio 2014 a uniformare le esigenze, obiettivi ed interventi atti a garantire la continuità dell’azione amministrativa e promozionale sapendo che per l’anno 2015 si dovrà fare i conti con il taglio delle risorse conseguenti alle disposizioni che hanno stabilito la riduzione degli importi del diritto annuale.       


Relativamente agli obiettivi e alle priorità, si è comunque fatto riferimento a quanto deliberato nell’adozione del Piano delle Perfomance 2014-2016; vengono di seguito illustrate le specifiche attività svolte riferite alle singole aree strategiche.

SOSTEGNO AL SISTEMA ECONOMICO LOCALE E SVILUPPO DEL TERRITORIO
Il “Fermano” è una provincia le cui fortune economiche sono strettamente legate a una sempre più fiorente Piccola e media imprenditoria. Le PMI operanti sul territorio si contraddistinguono per essere altamente specializzate in alcuni principali settori di riferimento, in primo luogo quello delle calzature, a seguire il comparto cappello e dell’agroalimentare, inoltre vanno segnalate le attività legate al turismo  supportate dal tratto di costa che contraddistingue la provincia dal territorio collinare fino al tratto montano con la catena dei Sibillini.    
Nell'ultimo anno, per effetto del perdurare della crisi, il problema dell’accesso al credito e quindi i ridotti finanziamenti a tutti i settori, in particolare alle PMI, è continuato ad essere uno dei problemi della tenuta del sistema produttivo locale e un sicuro fattore necessario per agganciare  la ripresa economica, per la quale sono e restano ancora essenziali i recuperi degli investimenti e della domanda. 

· Credito e consorzi fidi

Sotto questo profilo, essendo essenziale poter disporre di condizioni di finanziamento più favorevoli alle imprese, la Camera di Commercio di Fermo, nel corso dell’anno, ha operato attivando strumenti utili ad agevolare lo sviluppo del mercato del microcredito e offrire un sostegno reale a tutte quelle iniziative in controtendenza che possono dar luogo, in seguito, alla creazione di nuove idee imprenditoriali, in forma singola o associata, soprattutto se prevedono la partecipazione degli stessi soggetti coinvolti dalla crisi. L’Ente camerale, in tale senso, ha operato attraverso strumenti concreti quali sostegno ai Confidi attraverso contributi da destinare al fondo rischi e partecipando al fondo regionale di garanzia e con l’adesione a specifici progetti a valere sul fondo perequativo, al fine di offrire un supporto per le operazioni di innovazione e il consolidamento delle passività da breve a medio termine delle PMI “marchigiane”. 

· Innovazione e competitività territoriale 

Altro fattore di crescita per l’economia in generale e del territorio è certamente quello connesso con l’innovazione e la competitività territoriale.

La crisi economica ancora in corso ha certamente accentuato la distanze fra le imprese più dinamiche più orientate ai mercati internazionali all’innovazione di prodotto e di processo e quelle la cui strategia resta maggiormente ancorata al debole mercato interno e alla conservazione del portafoglio prodotti esistente. Sulla considerazione che il profilo delle imprese produttive “vincenti nella crisi” quasi ovunque si caratterizza per dimensione media di addetti, per una maggiore proiezione sui mercati internazionali e una maggiore attività innovativa di prodotto e di processo, la Camera ha orientato la propria azione principalmente verso l’innovazione e la competitività del territorio provinciale.  

Sotto questo profilo l’Ente camerale ha operato nel corso dell’anno 2014 adottando provvedimenti sia a favore dell’innovazione che della competitività, in particolar modo attraverso l’adesione a diversi progetti finanziati con il fondo perequativo, progetti che in breve si riassumono negli obiettivi:

· migliore accesso alla rete;

· nuove imprese per un futuro di opportunità;

· esportare con metodo;

· sportello turismo con un click;

· made in Marche Tour;

· banda larga;

· la rete strumento per la crescita

La Camera di commercio di Fermo ha inoltre partecipato al progetto “Made in Italy - Eccellenze in digitale”, un progetto in collaborazione con Unioncamere e Google che ha contribuito a diffondere la cultura dell’innovazione digitale ed aumentare la consapevolezza dei vantaggi derivanti da un utilizzo più avanzato del Web delle imprese produttrici del Made in Italy del “Fermano”, nel settore agroalimentare (maccheroncini di Campofilone), del cappello e delle calzature. 

Relativamente al progetto riguardante le reti di impresa, entrando più nel dettaglio la Camera è intervenuta proseguendo e sviluppando il progetto 2013 concluso in collaborazione con la facoltà di Ingegneria dell’Università politecnica delle Marche e le Associazioni di categoria. Tale progetto dopo una prima fase volta a diffondere la cultura della rete, si è concluso con la costituzione di due reti d’impresa.
Altre azioni ritenute necessarie al rilancio competitivo del sistema produttivo locale intraprese nel corso dell’anno 2014 dall’Ente camerale sono state, inoltre, azioni rivolte al sostegno delle start-up innovative e alla diffusione di servizi avanzati di IT e banda larga. 

 Tutte le diverse iniziative poste in atto sono state accompagnate da una intensa attività di informazione e formazione attraverso l’organizzazione e lo svolgimento di seminari e work-shop rivolti agli imprenditori e, più in generale, a tutte le figure del territorio interessate alle iniziative.
Nello specifico delle attività a supporto dell'internazionalizzazione per la promozione del sistema  imprenditoriale fermano all'estero, l’Ente camerale, in stretta collaborazione con la propria Azienda Speciale “Fermo Promuove”, ha perseguito lo scopo di individuare e valorizzare la filiera delle produzioni del “Made in Italy” che caratterizza il territorio, di promuovere la “scoperta” di nuovi mercati anche con la partecipazione a manifestazioni a carattere internazionale e operare come osservatorio economico in modo da restituire alle imprese le informazioni necessarie per orientarsi sul mercato.
Altra attività intensa in tema di internazionalizzazione delle imprese è stata tutta una serie di iniziative di Incoming: sono state infatti ricevute diverse delegazioni di autorità e imprenditori stranieri, incontri; in alcune occasioni le visite si sono concluse con incontri B2B.         
L’Azienda Speciale nel corso del 2014 ha sostenuto attivamente la partecipazione delle aziende della Provincia di Fermo alle seguenti manifestazioni di rilevanza internazionale: 

· 11-12 Febbraio 2014: Food Tasting in Tirana

· 3 - 6 Marzo 2013: The Micam di Milano: “Le eccellenze artigiane” e “Hospitality”; 

· 24-29 marzo 2014: Moda Italia a Minsk;

· Aprile 2014: Expandere presso l’Abbadia di Fiastra;

· 21-28 giugno 2014: Veregra street food

· 31 agosto 3 settembre 2014: The Micam di Milano: “Le eccellenze artigiane” e “Hospitality”; 

· 8 - 10 Novembre 2014: Merano Wine Festival & Gourmet di Merano;

· 19-22 novembre 2014: Moda Italia a Minsk;

· 1-9 novembre 2014: Diamanti a tavola;

· 30 novembre-8 dicembre 2014: L’artigiano in fiera;

· Progetto Città Aperte

Oltre a tali iniziative, “Fermo Promuove”, ha compartecipato con le altre Aziende Speciali regionali e con la Regione Marche alle seguenti manifestazioni:

	Who's next 
	25/28 Gennaio 

	Moda italia a Tokyo 
	5/7 Febbraio 

	Shoes from Italy Tokyo 
	5/7 Febbraio 

	Magic Platform 
	18/20 Febbraio 

	Micam Shangai eccell. 
	24/26 Marzo 

	Chic Pechino 
	26/29 Marzo 

	Almaty 
	2/4 Aprile 

	Agrifood & sol
	6/9 Aprile 

	Aymod 
	23/26 Aprile 

	midest watch & jewellery
	29 Aprile – 3 Maggio

	Incoming Kyrgyzstan 
	6/7 Maggio 

	Shoes from Italy 
	25/27 Giugno

	Moda italia a tokyo 
	25/27 Giugno 

	Who's next parigi 
	4/7 Luglio

	Magic platform 
	18/20 Agosto 

	Cpm mosca
	3/6 settembre 

	Flormart settembre 
	10/12 settembre

	Micam Shangai 
	24/26 settembre

	Sial parigi 
	19/23 settembre 

	Almaty 
	22/24 ottobre 

	Dubai "The big Five"
	17/20 novembre 

	Matching 
	24/26 novembre 


Tenendo conto delle linee programmatiche che il Consiglio camerale ha fornito a “Fermo Promuove” per l’anno 2014 e delle risorse disponibili, tra le quali il contributo complessivo di Euro 500.000,00 messo a disposizione dalla Camera di Commercio di Fermo, l’Azienda ha realizzato iniziative di promozione e di internazionalizzazione allo scopo di promuovere le eccellenze produttive del “Fermano” e, attraverso esse, il territorio nel suo complesso.

Complessivamente la Camera di Commercio ha partecipato, tramite l’Azienda speciale a 36 manifestazioni sia all’estero che in Italia, con un totale di 226 aziende partecipanti.

E’ proseguito nel corso dell’anno 2014 l'impegno della Camera di Commercio di Fermo per garantire qualità e professionalità nell'accoglienza ed ospitalità da offrire ai turisti che visitano la nostra Provincia. Come accaduto per le attività alberghiere nell’anno passato, sono continuate le procedure per i riconoscimenti alle imprese del territorio del “Marchio di Qualità, Ospitalità Italiana”. E’ proseguita, inoltre, l’attività di supporto e sostegno alla manifestazione fieristica più rilevante a livello locale - “Tipicità” - volta alla promozione del territorio, in particolare alle sue eccellenze agro-alimentari. 
· Mercato del lavoro e sistema della formazione 
Particolare attenzione è stata rivolta dall’Ente camerale alle problematiche connesse con il sistema della formazione. In particolare ha promosso insieme ad altre associazioni di categoria l’ITS, Istituti Tecnici Superiori che sono "scuole ad alta specializzazione tecnologica", nate per rispondere alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e tecnologiche. Formano tecnici superiori nelle aree tecnologiche strategiche per lo sviluppo economico e la competitività e costituiscono il segmento di formazione terziaria non universitaria. Si costituiscono secondo la forma della Fondazione di partecipazione che comprende scuole, enti di formazione, imprese, università e centri di ricerca, enti locali. La Camera di Commercio ha collaborato con le diverse scuole del territorio con l’obiettivo di realizzare percorsi e modelli formativi dell’apprendimento in situazione lavorativa in Alternanza scuola lavoro; ha collaborato con gli istituti scolastici per la formazione di personale specializzato valorizzando le realtà imprenditoriali presenti sul nostro territorio e in generale ha promosso e sostenuto iniziative volte alla diffusione della cultura non solo imprenditoriale.     
La Camera di Commercio, e più specificatamente Confindustria Fermo, particolarmente sensibili verso le problematiche inerenti i rapporti con il mondo del lavoro, hanno deciso di avvalersi di un’attività progettuale, svolta da un soggetto partner individuato nell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato (IPSIA), con il quale creando un partenariato, si sono impegnati a riavviare percorsi formativi nella cosiddetta “fabbrica pilota” nel settore calzature già esistente a Montegranaro e istituendone un’altra a Montappone nel settore del cappello.
L’impegno della Camera di Commercio di Fermo anche attraverso la propria Azienda Speciale, profuso in iniziative di interventi di promozione diretta, indiretta, informazione, formazione e promozione economiche realizzate nel 2014, ovvero eventi organizzati direttamente dalla Camera di Commercio, con interventi diretti a sostegno di varie iniziative e attività di informazione e promozione dell’Ente, ha comportato complessivamente una spesa di Euro 1.719.163,21 
I dati indicati nella tabella di seguito riportata si riferiscono alle spese sostenute nel corso dell’esercizio per le iniziative promosse a vario titolo dall’Ente sia in forma di interventi diretti, sia attraverso la partecipazione ad interventi e manifestazioni organizzate da terzi, sia in forma di erogazione di contributi, nonché in forma di contributi erogati a favore della Azienda Speciale “Fermo Promuove”. 
	                                          Descrizione conto
	2013
	2014
	Scostamenti

	3300 - INTERVENTI ECONOMICI
	     2.166.858,28 
	     1.719.163,21 
	-    452.695,07 

	330001 - iniziative di promozione e informazione economica
	        933.474,78 
	        537.224,89 
	-    401.249,89 

	330002 - Contributi esercizio Az. Speciale
	        420.000,00 
	        500.000,00 
	        80.000,00 

	330003 - Promozione diretta: spese per realizzazione progetti da Fondo Perequativo
	        116.502,50 
	        109.754,50 
	-         6.748,00 

	330030 - Promozione diretta: spese per manifestazioni all'estero, delegazioni es
	        150.000,00 
	                         -   
	-    150.000,00 

	330031 - Promozione diretta: spese per la formazione
	                         -   
	             6.825,90 
	          6.825,90 

	330033 - Promozione indiretta: contributi per manifestazioni all'interno
	        366.681,00 
	        443.293,00 
	        76.612,00 

	330035 - Promozioni indiretta: contributi per la formazione
	        175.800,00 
	        100.000,00 
	-       75.800,00 

	330036 - Promozione indiretta: contributi per studi e ricerche
	             4.400,00 
	                         -   
	-         4.400,00 

	330037 - Disavanzo Azienda Speciale
	                         -   
	          22.064,92 
	        22.064,92 


SERVIZI AMMINISTRATIVI  ALLE IMPRESE  E REGOLAZIONE DEL MERCATO
·  Servizi amministrativi alle imprese 
L’Ente camerale da sempre è particolarmente attento alle richieste dei cittadini e delle imprese. Dai risultati di diverse indagini emerge la necessità di “semplificare le procedure, quantomeno quelle più complicate". Le indicazioni e le proposte, che nascono dall'esperienza quotidiana di chi ha a che fare con la pubblica amministrazione sono state il motore dell’azione camerale e con l’ausilio di Infocamere, società di informatica del sistema camerale, ha costantemente operato nella direzione di semplificare procedure e programmi e promosso le procedure telematiche. L’ente inoltre, nel corso dell’anno, non ha mancato occasione di svolgere seminari e corsi informativi per professionisti ed imprese sul tema della semplificazione amministrativa. 

La semplificazione amministrativa, intesa come snellimento dell'attività amministrativa e riduzione degli adempimenti incombenti sui cittadini costituisce uno dei temi centrali delle ultime riforme amministrative. Tale esigenza deriva essenzialmente da due circostanze: la necessità di rispettare i sempre più stretti vincoli di bilancio (sono purtroppo note a tutti le attuali ristrettezze della finanza pubblica) e l’esigenza di dare vita ad una pubblica amministrazione in linea (soprattutto per quello che riguarda i tempi di definizione dei procedimenti amministrativi) con le burocrazie degli altri Stati Europei.

La realizzazione di un'effettiva ed efficace semplificazione si traduce in una mirata delegificazione e deregolamentazione. L’aspetto maggiormente innovativo di tale processo è quello di condurre a risultati che coinvolgano sia la P.A. che il mondo imprenditoriale e del lavoro al fine di creare le condizioni più opportune per gli investimenti e, conseguentemente, creare sviluppo, crescita ed occupazione. 

 Il decreto legge del 23.12.2013 n. 145 (cosiddetto decreto "Destinazione Italia", convertito con modificazioni dalla legge 21.2.2014, n. 9 ) ha previsto al comma 4 dell’art.5 (Misure per favorire l’internazionalizzazione delle imprese ed in materia di facilitazione dell’ingresso e del soggiorno in Italia per start-up innovative, ricerca e studio ) che "Le Camere di Commercio competenti rilasciano su richiesta delle imprese i certificati camerali anche in lingua inglese che, esclusivamente ai fini dell’utilizzo in uno Stato estero, sono esenti dall’imposta di bollo". 

La disposizione mira a valorizzare il nostro territorio come meta per la realizzazione di investimenti da parte delle imprese che operano all’estero e a favorire l’accoglienza delle nostre imprese nell’ambito delle economie straniere.

L’esigenza di incentivare elementi di raccordo fra il sistema italiano e quello straniero è stata sinora frenata dall’esistenza di criticità relative alla documentazione richiesta dalle Autorità straniere alle imprese italiane impegnate in attività di import-export; un primo ostacolo può essere ora eliminato con la disponibilità di un certificato in lingua inglese. 

Il Decreto richiamato, al fine di rendere più fluidi i rapporti con le economie straniere e facilitare l’internazionalizzazione dei prodotti italiani, ha anche previsto che, ai soli fini dell’utilizzo del certificato in lingua inglese presso uno Stato estero, questo sia esente dal pagamento del bollo. 

L’ente camerale fermano, oltre ad essersi allineato alle disposizioni sopra richiamate, ha attivato dal mese di dicembre la possibilità di richiedere online anche i certificati di origine.

Nella scheda che segue verranno illustrate e quantificate, in maniera sintetica, le attività svolte nel corso del 2014, confrontate con quelle del 2013 e 2012 dell’ Area “Sviluppo” che comprende tutti i servizi anagrafici erogati dall’Ente nel corso dell’anno. 

Il servizio anagrafico principale è il Registro Imprese: al 31 dicembre 2014, raffrontate con quelle del 2012 e del 2013, le consistenze del Registro sono le seguenti:

	 
	Anno 2012
	Anno 2013
	Anno 2014

	 
	n. imprese
	attive
	n. imprese
	attive
	n. imprese
	attive

	Imprese individuali
	13591
	13368
	13738
	13392
	13435
	13085

	Società
	7907
	7645
	8106
	7185
	8675
	6571

	Totale imprese iscritte
	21498
	21013
	21844
	20577
	22110
	19656


Nel totale delle imprese iscritte non sono considerate le Unità Locali, sia quelle con sede legale in provincia di Fermo che quelle aventi sede legale fuori provincia, che se contabilizzate portano ad avere un totale di imprese registrate pari a 26.182, di cui 23.603 attive.
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(il grafico riporta il confronto tra il 2013 e il 2014)

Di seguito si riporta una tabella che contiene le quantità prodotte in termini di numero di pratiche ricevute dai vari Uffici o servizi erogati che l’Ente ha effettuato in piena autonomia. 
Dati riepilogativi delle attività svolte

Confronto al 31.12.2012, 31.12.2013 e 31.12.2014

	Servizio
	Descrizione attività/prodotto
	 
	 
	 

	
	
	quantità
	quantità
	quantità

	
	
	2012
	2013
	2014

	
	
	 
	 
	 

	Registro
	domande iscrizione/modifica/cancellazione:
	 
	 
	 

	  imprese
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	 

	 
	telematiche
	13.574
	17.666
	9696

	 
	supporto  informatico
	3
	2
	0

	 
	cartacee
	2
	0
	0

	 
	totale domande presentate al R.I.
	13.579
	17.668
	9696

	
	comunicazione unica al 31dicembre 
	10.265
	17.637
	10173

	
	bilanci
	3.309
	3.069
	3027

	 
	certificati allo sportello
	1.849
	984
	333

	 
	visure e certificati rilasciati alle P.A.
	343
	148
	100

	 
	visure
	2.610
	1.944
	666

	 
	elenchi
	22
	18
	9

	 
	libri e registri vidimati
	732
	757
	839

	 
	copie atti e bilanci  (esclusi i rilasci alle P.A.)
	491
	233
	221

	 
	dispositivi di firma digitale rilasciati
	662
	634
	440

	 
	verbali sanzioni REA
	85
	55
	124

	 
	corsi formazione per associazioni e professionisti
	1
	2
	2

	 
	seminari informativi per associazioni e professionisti
	3
	0
	0

	Depenalizzazione
	accoglimento scritti difensivi
	3
	2
	4

	Albi e Ruoli
	agenti e rappresentanti domande iscrizione
	54
	111
	176

	
	
	
	 
	 

	 
	agenti e rappresentanti domande cancellazione
	0
	72
	115

	 
	 
	 
	 
	 

	
	totale
	54
	183
	291

	 
	mediatori domande iscrizione
	9
	 
	 

	
	
	
	10
	2

	
	
	
	 
	 

	 
	mediatori domande cancellazione
	0
	0
	0

	
	totale
	9
	10
	2

	 
	 
	2
	2
	 

	
	periti ed esperti
	
	
	6

	
	 
	
	
	 

	
	totale
	2
	2
	6

	 
	conducenti domande iscrizione
	                 2
	3
	3

	 
	esami mediatori
	                 1
	1
	 

	
	
	
	
	1

	
	
	
	
	 

	Commercio
	certificati origine e copie
	5.964
	6.571
	6541

	estero
	visti fattura e autentiche di firma
	1.955
	2.157
	2019

	 
	visti deposito e visti deposito listini
	11
	4
	6

	 
	Carnet ATA
	166
	200
	192

	 
	fogli aggiuntivi carnet ATA
	201
	147
	121

	 
	legalizzazione (ex UPICA)
	145
	483
	627

	 
	attestato libera vendita
	7
	9
	4

	Registro dei
	 
	  477
	423
	345

	protesti
	visure registro informatico dei protesti
	
	
	 

	 
	istanze di cancellazione dal registro dei protesti
	139
	75
	31


Dalla lettura dei dati sul numero di pratiche telematiche presentate al Registro imprese, si può osservare una notevole diminuzione del numero delle stesse nel corso del 2014. Tale circostanza deriva da due adempimenti specifici previsti dalla normativa con scadenza nell’anno 2013 e conseguenti all’obbligo di cui all’art. 5, comma 2 del DL 179 del 2012 che ha imposto alle “Imprese individuali” attive e non soggette a procedura concorsuale di depositare, entro il 30 giugno 2013, il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) il che ha comportato la ricezione di un notevolissimo numero di denunce che si sono aggiunte a quelle ordinariamente presentate al Registro Imprese. 

Per quanto riguarda la natalità/mortalità delle imprese, i dati statistici relativi al 2014 confermano il trend dell’anno precedente e la crisi del distretto manifatturiero fermano. Il numero delle iscrizioni resta più basso delle cancellazioni, mentre aumentano le aperture di procedure concorsuali e le entrate in scioglimento; diminuisce il numero di addetti totali delle imprese del territorio.

Dati Congiunturali: Nati-mortalità delle imprese
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Attività Registro imprese – Back office
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Attività Registro imprese – commercio estero e protesti
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· Cancellazioni d’ufficio

Nel corso del 2014 l’ufficio Registro Imprese ha proseguito nella sua costante e continua attività di “pulizia” del registro procedendo a avviare procedimenti e a cancellare d’ufficio società non più operative. I dati relativi all’attività di cancellazione d’ufficio espletata nell’anno 2014 sono i seguenti:

1. numero imprese effettivamente cancellate nell’anno 2014  - tot. 79 imprese 

e precisamente:

· n. 77 società di persone per mancato compimento degli atti di gestione;

· n.  2 Società di Capitali in liquidazione ex art. 2490 comma 6 c.c.;

trattasi di procedimenti avviati nell’anno 2013 e conclusi, appunto, nel 2014 con l’esecuzione della cancellazione d’ufficio;

2. numero dei procedimenti avviati nell’anno 2014 – tot. 98 imprese

e precisamente 98 procedimenti avviati nel_2014_(Trattasi di tutte Società di persone il cui relativo procedimento di cancellazione d’ufficio è stato avviato per mancato compimento degli atti di gestione ex art. 3 comma 1 lettera B) DPR 247/2004.

L’attenzione dell’Ente sull’attività di “pulizia” dei dati contenuti nel Registro Imprese e nel Rea, resta alta con la consapevolezza che il Registro Imprese della Camera di Commercio di Fermo, attivato dal 1° marzo 2009, ha ereditato una notevole quantità di società e imprese individuali aventi i presupposti per l’avvio delle cancellazioni d’ufficio, sia ai sensi del DPR 247/2004 (Imprese non più operative), sia quelle di cui alle fattispecie previste dall’ultimo comma dell’art. 2490 c.c., sia quelle per chiusura fallimento, che quelle per decesso titolare e che nonostante l’attività continua di avvio e delle cancellazioni d’ufficio resta ancora un discreto numero di soggetti da verificare ed eventualmente da cancellare Il Registro imprese è uno strumento di pubblicità legale delle imprese e in quanto tale deve rispecchiare la realtà delle imprese del territorio. 

· Tutela del consumatore e regolazione del mercato
Tra le funzioni camerali rilevante è l’attività degli Uffici metrici: è espressione della funzione statale di tutela «dei pesi e delle misure», di cui all’art. 117, comma 2, lett. r) Cost., mentre l’esercizio di funzioni conciliative, ovvero il controllo delle clausole inique inserite nei contratti, deve ascriversi, ancora una volta, all’interno della tutela della concorrenza di cui all’art. 117, comma 2, lett. e). 
La funzione di tutela del mercato si è sviluppata attraverso interventi sia diretti che di tipo amministrativo svolta principalmente attraverso le seguenti funzioni:

         

· Verifiche di conformità strumenti metrologici: rientrano in questo ambito le verifiche sulla conformità e taratura degli strumenti metrici al fine di tutelare il consumatore sulla corretta misurazione dei prodotti oggetto di transazione commerciale o sull’effettiva erogazione delle quantità di idrocarburi o gas per autotrazione, acquistati dall’utilizzatore finale.

· Verifiche di conformità degli oggetti in metallo prezioso: rientrano in questo ambito sia i controlli relativi all’esatta indicazione del produttore/importatore sugli oggetti prodotti o commercializzati in Italia (marchio di identificazione dei metalli preziosi), sia la verifica di conformità del prodotto al titolo indicato sullo stesso (quantità di metallo prezioso presente nel prodotto). 

· Sicurezza dei prodotti: il controllo si riassume in un controllo formale relativo alla conformità dei prodotti in materia di etichettatura ed informazioni per la sicurezza del consumatore finale, uno di tipo tecnico sulla composizione di una specifica tipologia di prodotti e finalizzato ad una ricerca di materiali tossici presenti nei prodotti stessi ed alla conformità alla normativa elettromagnetica per i prodotti di tipo elettrico.

In merito all’attività ordinaria dell’ufficio metrico, nell’arco dell’anno 2014, sono state effettuate n.651 verifiche su strumenti metrici di misura suddivise secondo il seguente grafico:
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	EUREKA metrico
	Verifiche effettuate

	
	

	verifiche periodiche
	466

	verifiche distributori
	22

	verifiche ispettive
	99

	collaudo in opera
	0

	verifiche legalizzazione
	61

	verifiche UC Isp. Ordinaria
	3

	verifiche UC Isp. Straordinaria
	0

	Parziale
	651


Per quanto riguarda l’attività relativa alla sicurezza dei prodotti si segnala il progetto sulla vigilanza del mercato denominato SVIM, svolto in convenzione con Unioncamere. Il progetto ha l’obiettivo di lungo termine di potenziare le attività di vigilanza e controllo sul mercato per accrescere la tutela del consumatore e favorire la trasparenza del mercato.

Per quanto riguarda l'attività svolta per la realizzazione del progetto SVIM è da rilevare che sono state effettuate n. 67 verifiche di cui 20 relative alla sorveglianza, 30 relativi alla vigilanza degli strumenti MID, 5 alla vigilanza ai laboratori, 6 alla vigilanza dei metalli preziosi, 7 dei laboratori centri tachigrafici e analogici e 2 vigilanza preimballaggi. 

Con riferimento all’azione di controllo degli strumenti di misura, è opportuno precisare che sono stati rilevati strumenti non omologati o non verificati, pertanto si è proceduto nel primo caso a far rimuovere gli strumenti e nel secondo caso ad effettuare le relative verifiche per la regolarizzazione degli strumenti utilizzati nei rapporti con i terzi. 

Un’altra attività di rilievo istituzionale svolta dall’Ente camerale nell’anno si riferisce all’operatività dell’ufficio marchi e brevetti. I diritti di proprietà industriale costituiscono per tutte le tipologie di imprese un importante asset aziendale da tutelare e valorizzare: marchi, brevetti, disegni e modelli sono beni intangibili che hanno un valore sempre più rilevante nella valutazione delle aziende e ne certificano il livello di innovatività e competitività.

Un brevetto tutela e valorizza un’innovazione tecnica, ovvero un prodotto o un processo che fornisca una soluzione nuova e innovativa in risposta a un problema tecnico: può riguardare invenzioni industriali, modelli di utilità, nuove varietà vegetali. 

· Rilevazioni statistiche

Altre funzioni svolte dall’Ente camerale sono quelle relative all'Ufficio di Statistica, Costituito con delibera di Giunta n.196 del 29 settembre 2009, esso provvede a "rilevare", "elaborare" e "diffondere" l'informazione statistica sui principali fenomeni economici e sociali a livello provinciale e comunale, sia per fini istituzionali, che a richiesta dei numerosi utenti esterni, pubblici e privati. Collabora, inoltre, con l'Istat, l'Unioncamere e il Ministero delle Attività Produttive nella gestione di alcune indagini previste dal Programma statistico Nazionale.
Le rilevazioni statistiche realizzate nell'ambito del Programma Statistico  Nazionale nel corso del 2014 sono state le seguenti:

a) attività edilizia

Rilevazione statistica mensile dell’attività edilizia, permessi di costruire o denunce di inizio attività, che prevede la raccolta e la revisione dei modelli compilati dai Comuni, l'elaborazione di un riepilogo dei risultati e la trasmissione di tutto il materiale all'Istat. Con tale rilevazione l'Istat raccoglie mensilmente da tutti i Comuni, attraverso i modelli  ISTAT/PDC/RE e ISTAT/PDC/NRE, l'insieme delle informazioni sulle principali caratteristiche dei nuovi fabbricati e degli ampliamenti di quelli preesistenti (numero di piani, volumi, superfici, ecc.) al fine di predisporre le statistiche ufficiali del Paese. Parte di queste statistiche viene poi fornita all'Istituto Statistico dell'Unione Europea (EUROSTAT) secondo quanto dettato dal Regolamento comunitario sulle statistiche congiunturali valido per tutti i Paesi aderenti;

b) rilevazione "Consistenza del bestiame"

Indagine semestrale sulla consistenza del bestiame con la finalità di determinare stime accurate della consistenza delle principale specie di bestiame nella Provincia;

c) indagine statistica “Grande distribuzione Organizzata”

Indagine statistica a cadenza annuale, richiesta dal Ministero dello Sviluppo Economico, che prevede la rilevazione della consistenza dei grandi esercizi di distribuzione suddivisi per tipologie e dimensioni, con riferimento al 31 dicembre dell’anno precedente rispetto a quello di rilevazione.

Un’altra indagine svolta nel corso dell’anno e non prevista dal programma statistico nazionale è stata il Progetto Excelsior 2014 - Provincia di Fermo. Il Progetto, approvato dal Ministero del Lavoro, già sviluppato con successo negli ultimi tredici anni, è finalizzato al miglioramento delle conoscenze sull’andamento dell’occupazione nelle imprese ed alla relativa richiesta di profili professionali.

La Camera di Commercio ha svolto, inoltre, assistenza all’attività di rilevazione per conto di altri Enti, ossia, nel corso dell’anno 2014 si è fornita assistenza tecnico-logistica al personale dell’ISTAT regionale, per lo svolgimento degli incontri formativi finalizzati alla formazione dei Responsabili e del personale dei Comuni della Provincia di Fermo, coinvolti nella rilevazione statistica “Indagine Multiscopo: aspetti della vita quotidiana 2014”.
Anche nel 2014 è stato svolto il ruolo camerale nei concorsi a premi quando le imprese richiedono la presenza del funzionario camerale, quale ufficiale di tutela della fede pubblica, per presiedere alle operazioni di estrazione dei premi o di chiusura del concorso.

In ambito “statistico” la Camera di Commercio ha svolto le funzioni istituzionali proprie del sistema camerale, quali quelle di analisi e valutazione del sistema economico-produttivo del proprio territorio; analisi settoriali, di solito trimestrali, che riguardano i singolo settori economici, oltre che tipologie di imprese di crescente importanza per l’economia italiana; in tale ambito, tra l’altro, si è provveduto all’analisi e all’approfondimento dei dati statistici di natura strutturale e congiunturale, relativi alle condizioni delle imprese della Provincia e messi a disposizione dell’utenza pubblica e privata. 

I principali atti e documenti elaborati di analisi dei dati statistici possono riassumersi nelle attività relative alla 12^ Giornata dell’economia: "EUROPA CHIAMA FERMANO: giovani - lavoro - sviluppo” e le relative relazioni sulla giornata sono consultabili nel sito camerale. 
Nel corso dell’anno si è dato luogo ad una collaborazione con l’Isnart, “Istituto Nazionale Ricerche Turistiche” per l’elaborazione di report, al fine di effettuare un’analisi trimestrale e congiunturale del settore ricettivo presente nella Provincia di Fermo.

Oltre all’attività propria dell’Ente Camerale, si è provveduto alla raccolta e pubblicazione nel sito STARNET (rete di statistica delle Camere di Commercio Italiane) dei bollettini trimestrali “Excelsior-Informa” che, a cura di Unioncamere, Ministero del Lavoro e Sistema Informativo Excelsior, monitorizzano i fabbisogni occupazionali e professionali delle imprese italiane a livello provinciale.

· Conciliazione e arbitrato 

ll Decreto del “fare” ha reintrodotto, in forma rivista e corretta, la mediazione obbligatoria in materia civile e commerciale. L’Ente camerale è fortemente convinto che l’obbligatorietà può consentire lo sviluppo di questo strumento di risoluzione alternativa delle controversie capace di ridurre il carico pendente dei Tribunali. I risultati dello strumento introdotto per deflazionare le cause civili sono incoraggianti, tuttavia i numeri non sono ancora elevati, gli stessi Giudici  valutano modesti  i risultati dello strumento. I vantaggi per chi fa ricorso alla mediazione sono tangibili, e sui modesti risultati pesa ancora  la mancanza una cultura  della mediazione da parte dei litiganti ed anche per questo la Camera di  Commercio  continua a promuovere la mediazione anche attraverso iniziative  specifiche di promozione come la settimana nazionale della conciliazione delle Camere di Commercio.
Il tentativo di conciliazione è lo strumento di definizione delle controversie capace di offrire, quando possibile, soluzioni più spedite, agevoli ed economiche alle liti e ridurre il contenzioso giurisdizionale. Per tale motivo particolarmente attento è stato l’Ente camerale fermano nel promuovere e svolgere l’attività di mediazione e conciliazione. Tale attività è stata svolta dalla sede di Fermo dell’organismo n.40 della Camera di Macerata accreditato presso il Ministero della Giustizia e con cui la Camera di Fermo ha stipulato un convenzione per lo svolgimento delle funzioni associate, tra le quali appunto, la mediazione.

Nel corso del 2014 si sono svolti e conclusi presso la Camera di Commercio di Fermo 23 procedimenti di mediazione, mentre altri 7 sono iniziati nel corso del 2014 ma si sono conclusi nei primi mesi dell’anno in corso.  

3) L’organizzazione e la struttura 
I dati concernenti gli amministratori, i revisori dei conti ed il Segretario Generale sono pubblicati nel sito internet  www.fm.camcom.it nella sezione Amministrazione Trasparente alla voce Organizzazione. Nel 2014, non sono intervenute variazioni nella composizione degli organi istituzionali. 
Per quanto riguarda il personale dipendente invece, stanti le stringenti norme in materia di assunzione, l’ente non ha potuto procedere al completamento della dotazione organica. Inoltre, il pensionamento di un’unità dirigenziale e il mancato rinnovo dell’altra unità dirigenziale, hanno ridotto ulteriormente il già scarno organico dell’ente portando il numero totale di dipendenti di ruolo da 15 nel 2013 ai 14 del 2014. È risultato, dunque, necessario ricorrere nuovamente nelle more delle procedure di legge a un contratto di somministrazione di lavoro e a due contratti a tempo determinato.

Il Piano occupazionale 2013, approvato con deliberazione di Giunta n. 120 del 18 giugno 2013, e successivamente integrato con deliberazione di Giunta n. 253 del 26 novembre 2013,  prevedeva l’assunzione di n. 1 dirigente, di 1 unità di categoria C- Profilo amministrativo, di n. 1 unità di categoria C- Profilo contabile e di n. 2 unità di categoria B3. Il piano è rimasto sospeso non avendo avuto riscontri dal Ministero vigilante in merito al quesito inviato dall’Ente con nota n.4697 del 16 ottobre 2013, sulla possibilità di effettuare nuove assunzioni e sulla disciplina da applicare. Il Consiglio, su proposta della Giunta, con delibera n. 26 del 18.12.2014, ha ridotto la dotazione organica da 26 unità a 25, prevedendo un unico dirigente, includendo nel novero il Segretario Generale, di cui, con deliberazione n. 248 del 13 novembre 2013, era stata avviata la selezione. In vista di una riforma delle Camere di Commercio che mira al riordino delle stesse anche la selezione del Segretario Generale risulta sospesa.
Si è proceduto, a seguito della nota del Servizio regionale competente in materia di bilancio e di ragioneria prot. 6362861 del 26/8/2013, a raccogliere alcuni indicatori gestionali delle Camere di Commercio, per rappresentarli in modo più omogeneo, standardizzato e sintetico, dal 2013 ad oggi, parametrando l’attività amministrativa mediante il computo del numero di imprese attive gestite in rapporto alle unità di personale utilizzato ed in rapporto alle spese di funzionamento.
Di seguito sono indicati i dati di competenza della Camera di Commercio di Fermo
	ENTE
	Imprese / unità di personale 2014
	Spese di funzionamento / imprese 2014

	CCIAA di Fermo
	 19.656 / 17,97 = 1.093,83
	  € 1.384.879,75 / 19.656 = 70,46


Note: i dati sono comprensivi delle aziende speciali. Per le unità di personale, è stato proposto di considerare il personale di tutte le categorie e tipologie. Fra le spese di funzionamento si è proposto di far rientrare le prestazioni di servizi, il godimento di beni, gli oneri diversi di gestione, le quote associative e le spese per organi istituzionali.
4) La gestione finanziaria delle Camere di Commercio
Di seguito viene esposto l’andamento dei principali indicatori finanziari nel periodo 2013 – 2014: 

	INDICATORE 1
	Incidenza costi strutturali – Pareto EC 4

	Algoritmo di calcolo
	Oneri correnti -Interventi economici/Proventi correnti 

	Anno 2014
	67,35%

	Anno 2013
	65%

	 
	 

	 
	 

	INDICATORE 2
	Margine di struttura – Pareto EC 5

	Algoritmo di calcolo
	Immobilizzazioni/Patrimonio netto

	Anno 2014
	16,14%

	Anno 2013
	30,80%

	 
	 

	 
	 

	INDICATORE 3
	Solidità finanziaria – Pareto EC 6

	Algoritmo di calcolo
	Patrimonio netto / Totale generale passivo

	Anno 2014
	70,97%

	Anno 2013
	59,93%

	 
	 

	
	

	INDICATORE 4
	Capacità di generare proventi diversi da diritto annuale e diritti di segreteria - Pareto EC 7

	Algoritmo di calcolo
	Proventi correnti-Proventi diritto annuale (al netto del fondo svalutazione crediti da diritto annuale)-Proventi da diritti di segreteria-Proventi da Fondo perequativo/Proventi correnti (al netto del fondo svalutazione crediti da D.A.) 

	Anno 2014
	26,83%

	Anno 2013
	18,31%


5) Le Aziende speciali – attività da segnalare
………………………………………………………….
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